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SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE PRESSO CIRCOLI PRIVATI 

VARIAZIONI 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA INIZIO ATTIVITA’ (S.C.I.A.) 
 

AL COMUNE DI PERUGIA 

AREA GOVERNO E SVILUPPO 
DEL TERRITORIO 

U.O. SERVIZI ALLE IMPRESE 

  

             Pec: suape@pec.comune.perugia.it 
 

Il sottoscritto: 

 
Cognome  Nome    

C.F.   Sesso M |_| F |_| 

Data di nascita:   /  /  / cittadinanza    Luogo  di nascita: Comune  

   Provincia   Stato   Residenza: Comune   

    Provincia     

Via  n.   C.A.P.    

in qualità di Presidente pro-tempore dell’Associazione denominata    

 

C.F.  , affiliata a                                                               

con sede in Via    n.  C.A.P.     

n. telefono    

con attività di somministrazione di alimenti e bevande di tipo: 

 Ristorazione  Bar   Bar senza alcolici 

di cui all’autorizzazione/DIA/SCIA del    

 

ai sensi dell’art. 19 della legge 07.08.1990 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni 

 
PRESENTA Segnalazione Certificata di Inizio Attività (S.C.I.A.) di variazione 

 

VARIAZIONE PRESIDENTE PRO-TEMPORE 

 sono stato nominato nuovo Presidente pro-tempore a far data  in sostituzione del 

Sig.    
 

VARIAZIONE RAPPRESENTANTI DI GESTIONE 

 sono rappresentato nella gestione dai soci: 

 
1) Cognome  Nome    

C.F.   Sesso M |_| F |_| 

Data di nascita:   /  /  / cittadinanza   

Luogo di nascita: Comune     Provincia  Stato    

Residenza: Comune       Provincia     

Via  n.   C.A.P.    
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2) Cognome  Nome    

C.F.   Sesso M |_| F |_| 

Data di nascita:   /  /  / cittadinanza   

Luogo di nascita: Comune     Provincia  Stato    

Residenza: Comune       Provincia     

Via  n.   C.A.P.    
 

 

 VARIAZIONE AFFILIAZIONE 

variazione dell’affiliazione ad Ente riconosciuto da   a    
 

VARIAZIONE SEDE CIRCOLO 

 la sede del Circolo è stata trasferita in un immobile sito in Perugia, loc.    

Via  n.  C.A.P.    
 

 VARIAZIONE SUPERFICIE DI SOMMINISTRAZIONE da mq.  a mq.    
 

DICHIARA ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso  

di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 489 Codice Penale: 

 

 di essere in possesso dei requisiti soggettivi morali previsti dall’art. 71 del D.lgs. n. 59/2010 e s.m.i. 

 di non essere nelle condizioni ostative di cui agli artt. 11, 92 e 131 del T.U.L.P.S. n. 773/1931; 

(vedi nota 1 pag. 5) 

 che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza e di sospensione previste 

dall’art. 67 del D.lgs n. 159/2011 (codice delle leggi antimafia); 

 che i locali ove si somministrano alimenti e bevande sono conformi alle norme e prescrizioni in materia 

edilizia ed igienico-sanitaria, sono ubicati all’interno della sede del Circolo e non hanno accesso diretto da 

strade, piazze o altri luoghi pubblici e che comunque non sono visibili dall’esterno; 

 che i locali adibiti alla somministrazione hanno una superficie di mq.  ; 

 di  aver  presentato  alla  competente  A.S.L.   in  data  la documentazione 

sanitaria prevista per lo svolgimento dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande; 

 di non aver apposto, all’esterno della struttura, insegne, targhe o altre indicazioni che pubblicizzino 

l’attività di somministrazione esercitata all’interno; 

 che l’Associazione si trova nelle condizioni previste dall’art. 148 del testo unico delle imposte sui 

redditi; 

 che l’attività di somministrazione di alimenti e bevande è riservata esclusivamente ai soci del Circolo; 

 di essere a conoscenza che, l’installazione  di apparecchi da gioco con vincite in denaro di cui all’art 110 
del T.U.L.P.S., deve avvenire nel rispetto dei limiti numerici e delle prescrizioni stabiliti dai Decreti del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27.07.2011 e del 27.10.2003, nonché delle disposizioni 
in materia di distanze dai luoghi sensibili e di partecipazione ai corsi di formazione obbligatoria 
di cui alla L. R. 21 del 21.11.2014 (vedi anche D.G.R. n. 1159 del 10.10.2016); 

QUALORA L’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE SIA AFFIDATA IN GESTIONE A TERZI: 
- che la gestione dell’attività di somministrazione è affidata alla ditta 

 
 

avente sede in  codice fiscale                                                                    

di cui è titolare/legale rappresentante il Sig. 

Cognome  Nome    

C.F.        Sesso M |_| F  |_| 

Data di nascita:   /  /  / cittadinanza          

Luogo  di nascita: Comune   Provincia    Stato    

Residenza: Comune     Provincia  

Via  n.      C.A.P.     

mailto:suape@pec.comune.perugia.it
https://www.comune.perugia.it/resources/modulistica/commercio/Decreto30011-2011-CONTINGENTAMENTO.pdf
https://www.comune.perugia.it/resources/modulistica/commercio/DecretoMinisteriale2003_ApparecchiGioco.pdf
https://www.comune.perugia.it/resources/modulistica/commercio/LeggeRegionale21-2014.pdf
https://www.comune.perugia.it/resources/modulistica/commercio/DGR-1159-2016.pdf
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ALLEGA alla presente: 

 
 Copia del verbale dell’Assemblea comprovante l’avvenuta variazione 

 Copia attestato di affiliazione ad Ente riconosciuto 

 Estremi o Copia permesso di soggiorno (per cittadini extracomunitari); 

 Autocertificazione del possesso dei requisiti morali dei rappresentanti di gestione o gestori esterni 

con fotocopia del documento di identità e del permesso di soggiorno o carta di soggiorno degli stessi  (per 

cittadini di Stati non appartenenti all’U.E.) 

- Quadro A parte integrante del presente modello 
 
 

CHIEDE di inviare eventuali comunicazioni al seguente indirizzo    

  Tel.    
 
 

FIRMA PRESIDENTE    
 

FIRMA GESTORI per accettazione    
 

 

FIRMA EVENTUALE GESTORE ESTERNO     
 

 
 

AVVERTENZA: Ai sensi dell’art. 8, c. 2, lett. d) della L. 447/95 per i circoli privati ove sono installati 

macchinari o impianti di diffusione sonora rumorosi, è necessario presentare all’ Area Risorse Ambientali-

Smart City e Innovazione del Comune di Perugia una documentazione di impatto acustico conforme a quanto 

previsto dall’art. 20 del R.R. 1/2004. Sulla base di tale documentazione sarà valutato il rilascio del necessario 

nulla osta. 

 

Data   Firma    

 

INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

In applicazione dell’art 48 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 si informa che, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 
2016/679 (GDPR), i dati da Lei forniti saranno utilizzati per lo svolgimento dell’istruttoria relativa al procedimento cui i 
dati si riferiscono. I dati da Lei forniti saranno trattati dal personale in servizio presso l’U.O. Servizi alle imprese anche 

con l’ausilio di mezzi elettronici e potranno essere comunicati ai soggetti istituzionali nei soli casi previsti dalle 
disposizioni di legge o di regolamento, o a terzi interessati nel rispetto della normativa disciplinante l’accesso. A tal 
proposito, si ricorda che le dichiarazioni sostitutive rese nel presente modello sono oggetto di controllo da parte 

dell’Amministrazione procedente ai sensi dell’art 71 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445. Soggetto designato per il trattamento 
dei dati è il Dirigente dell’U.O. Servizi alle imprese. I Suoi dati saranno trattati per il tempo stabilito dalla normativa 

nazionale e Lei ha il diritto di accedere ai suoi dati personali e di ottenere la rettifica degli stessi nonché di rivolgersi 
all’autorità Garante per proporre reclamo. Troverà un’informativa completa ed aggiornata all’indirizzo: 

https://www.comune.perugia.it/pagine/privacy-000.. 

mailto:suape@pec.comune.perugia.it
https://www.comune.perugia.it/pagine/privacy-000
https://www.comune.perugia.it/pagine/privacy-000
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Compilare un modello per ciascun soggetto tenuto a presentare la dichiarazione 

 
QUADRO A

 
 
 

IL SOTTOSCRITTO: 
 

Cognome  Nome    

codice fiscale   sesso m |  | f |  | 

data di nascita:  /  /  / cittadinanza      

luogo di nascita: Comune  Provincia  Stato  residenza: Comune  
  Provincia    
Via  n.  C.A.P.    
telefono  cell.   

indirizzo email     

 

DICHIARA ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di 

dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 489 del codice penale: 
 

 

□ di essere in possesso dei requisiti soggettivi morali previsti dall’art. 71 del D.lgs. n. 59/2010 e s.m.i. 

□ di non essere nelle condizioni ostative di cui agli artt. 11, 92 e 131 del T.U.L.P.S. n. 773/1931 

□ che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza e di sospensione previste 

dall’art. 67 del D.lgs n. 159/2011 (codice delle leggi antimafia) 
 

 

ALLEGA alla presente: 
□ fotocopia del documento di identità 

□ fotocopia del permesso di soggiorno o carta di soggiorno del firmatario (per richiedenti cittadini di Stati 
non appartenenti all’U.E.). 

 

FIRMA   Data    
 
 

AUTOCERTIFICAZIONE DEL POSSESSO DEI REQUISITI MORALI 
(rappresentanti di gestione o gestori esterni) 

REQUISITI MORALI (vedi nota -1 ) 

INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 

In applicazione dell’art 48 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 si informa che, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 

2016/679 (GDPR), i dati da Lei forniti saranno utilizzati per lo svolgimento dell’istruttoria relativa al procedimento cui i 

dati si riferiscono. I dati da Lei forniti saranno trattati dal personale in servizio presso l’U.O. Servizi alle imprese anche 

con l’ausilio di mezzi elettronici e potranno essere comunicati ai soggetti istituzionali nei soli casi previsti dalle 

disposizioni di legge o di regolamento, o a terzi interessati nel rispetto della normativa disciplinante l’accesso. A tal 

proposito, si ricorda che le dichiarazioni sostitutive rese nel presente modello sono oggetto di controllo da parte 

dell’Amministrazione procedente ai sensi dell’art 71 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445. Soggetto designato per il trattamento 

dei dati è il Dirigente dell’U.O. Servizi alle imprese. I Suoi dati saranno trattati per il tempo stabilito dalla normativa 

nazionale e Lei ha il diritto di accedere ai suoi dati personali e di ottenere la rettifica degli stessi nonché di rivolgersi 

all’autorità Garante per proporre reclamo. Troverà un’informativa completa ed aggiornata all’indirizzo: 
https://www.comune.perugia.it/pagine/privacy-000. 

mailto:suape@pec.comune.perugia.it
https://www.comune.perugia.it/pagine/privacy-000
https://www.comune.perugia.it/pagine/privacy-000
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-1 

Art. 71 D.lgs n. 79/2010 e s.m.i.: 
 Non possono esercitare l’attività commerciale di vendita e di somministrazione: 

 
a. coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b. coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una 

pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo 
edittale; 

c. coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, 
Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, 
usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione; 

d. coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la sanità pubblica, compresi 
i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 

e. coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all’inizio 
dell’esercizio dell’attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 

f. coloro che sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge n. 1423/1956, o nei cui confronti è stata applicata una 
delle misure previste dalla legge n. 575/1965, ovvero a misure di sicurezza; 

 
Non possono inoltre esercitare attività di somministrazione di alimenti e bevande, oltre ai casi sopra elencati coloro che hanno 
riportato, con sentenza passata in giudicato, 

 
- una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume (artt. da 519 a 544); 
- per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; 
- per reati concernenti la prevenzione dell’alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco 
d’azzardo, le scommesse clandestine; 

- per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi. 
________________________________________________________ 

 
Il divieto di esercizio dell’attività, per i casi di cui al punto 1 – lettere b - c- d- e –f e per i casi di cui al punto 2 permane per la durata di 
5 anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre 
dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione. (il termine per ottenere la riabilitazione nei casi suddetti è stato 
ridotto a tre anni dall’art. 179 del c.p.). 

 
Il divieto di esercizio dell’attività non si applica qualora con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione 
condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione. 

 
In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali di cui ai punti 1 e 2 devono essere posseduti dal legale 
rappresentante, da altra persona preposta all’attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dal codice delle leggi antimafia. 
In caso di impresa individuale i requisiti devono essere posseduti dal titolare e dall’eventuale altra persona preposta all’attività 
commerciale . 

 
 

T.U.L.P.S. n. 773/1931: 
Art. 11 

 
Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere negate: 
1) a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha 
ottenuto la riabilitazione; 
2) a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per 
tendenza. 
Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro 
l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a 
scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la sua buona condotta. 
Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizio ni alle 
quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o 
consentito il diniego della autorizzazione. 

 
Art. 92 

 
Oltre a quanto è preveduto dall'art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l'autorizzazione di cui all'art. 89 non possono essere date a chi 
sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per giuochi d'azz ardo, o per 
delitti commessi in istato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell'alcoolismo, o per infrazioni alla legge 
sul lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti. 

 
Art. 131 

 
Le autorizzazioni di polizia prevedute in questo titolo, fatta eccezione per quelle indicate dagli artt. 113, 123 e 124, non possono essere 
concedute a chi è incapace di obbligarsi. 

mailto:suape@pec.comune.perugia.it
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Compilare un modello per ciascun soggetto tenuto a presentare la dichiarazione 

QUADRO B 

 
 
 

IL SOTTOSCRITTO: 
 

Cognome  Nome    

codice fiscale   sesso m |  | f |  | 

data di nascita:           /          /  / cittadinanza         

luogo di nascita: Comune   Provincia  Stato   

residenza: Comune     Provincia     

Via  n.  C.A.P.    

telefono  cell.   

indirizzo email     

 

DICHIARA ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di 

dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 489 del codice penale: 
 

 

□ di essere in possesso dei requisiti soggettivi morali previsti dall’art. 71 del D.lgs. n. 59/2010 e s.m.i. 

□ di non essere nelle condizioni ostative di cui agli artt. 11, 92 e 131 del T.U.L.P.S. n. 773/1931 
□ che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza e di sospensione previste 

dall’art. 67 del D.lgs n. 159/2011 (codice delle leggi antimafia) 
 
 

 

ALLEGA alla presente: 

 fotocopia del documento di identità 

 fotocopia del permesso di soggiorno o carta di soggiorno del firmatario (per richiedenti cittadini di Stati non 
appartenenti all’U.E.). 

 

FIRMA  _ Data    
 

 

 
 

DICHIARAZIONE DI ALTRE PERSONE (soci – amministratori – sindaci - revisori) indicate all’art. 85 

del D.lgs n. 159/2011 (codice delle leggi antimafia) – SOLO PER SOCIETA’ - ASSOCIAZIONI – ORGANISMI COLLETTIVI 

REQUISITI MORALI (vedi nota -1 ) 

INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 

In applicazione dell’art 48 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 si informa che, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 

2016/679 (GDPR), i dati da Lei forniti saranno utilizzati per lo svolgimento dell’istruttoria relativa al procedimento cui 

i dati si riferiscono. I dati da Lei forniti saranno trattati dal personale in servizio presso l’U.O. Servizi alle imprese 

anche con l’ausilio di mezzi elettronici e potranno essere comunicati ai soggetti istituzionali nei soli casi previsti dalle 

disposizioni di legge o di regolamento, o a terzi interessati nel rispetto della normativa disciplinante l’accesso. A tal 

proposito, si ricorda che le dichiarazioni sostitutive rese nel presente modello sono oggetto di controllo da parte 

dell’Amministrazione procedente ai sensi dell’art 71 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445. Soggetto designato per il 

trattamento dei dati è il Dirigente dell’U.O. Servizi alle imprese. I Suoi dati saranno trattati per il tempo stabilito dalla 

normativa nazionale e Lei ha il diritto di accedere ai suoi dati personali e di ottenere la rettifica degli stessi nonché di 

rivolgersi all’autorità Garante per proporre reclamo. Troverà un’informativa completa ed aggiornata all’indirizzo: 
https://www.comune.perugia.it/pagine/privacy-000. 
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Art. 71 D.lgs n. 79/2010 e s.m.i.: 
 Non possono esercitare l’attività commerciale di vendita e di somministrazione: 

a. coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b. coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena 

detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 
c. coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo 

VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, 
delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione; 

d. coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la sanità pubblica, compresi i 
delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 

e. coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio 
dell’attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 

f. coloro che sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge n. 1423/1956, o nei cui confronti è stata applicata una 
delle misure previste dalla legge n. 575/1965, ovvero a misure di sicurezza; 

 
Non possono inoltre esercitare attività di somministrazione di alimenti e bevande, oltre ai casi sopra elencati coloro che hanno 
riportato, con sentenza passata in giudicato, 

 
- una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume (artt. da 519 a 544); 
- per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; 
- per reati concernenti la prevenzione dell’alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco 
d’azzardo, le scommesse clandestine; 

- per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi. 
________________________________________________________ 

 
Il divieto di esercizio dell’attività, per i casi di cui al punto 1 – lettere b - c- d- e –f e per i casi di cui al punto 2 permane per la durata di 5 
anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal 
giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione. (il termine per ottenere la riabilitazione nei casi suddetti è stato ridotto a 
tre anni dall’art. 179 del c.p.). 

 
Il divieto di esercizio dell’attività non si applica qualora con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale 
della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione. 

 
In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali di cui ai punti 1 e 2 devono essere posseduti dal legale 
rappresentante, da altra persona preposta all’attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dal codice delle leggi antimafia. In 
caso di impresa individuale i requisiti devono essere posseduti dal titolare e dall’eventuale altra persona preposta all’attività 
commerciale . 

 
 

T.U.L.P.S. n. 773/1931: 
Art. 11 

 

Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere negate: 
1) a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto 
la riabilitazione; 
2) a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per 
tendenza. 
Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l'ordine 
pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di 
rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la sua buona condotta. 
Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle quali 
sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o 
consentito il diniego della autorizzazione. 

 
Art. 92 

 

Oltre a quanto è preveduto dall'art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l'autorizzazione di cui all'art. 89 non possono essere date a chi 
sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per giuochi d'azzardo, o per 
delitti commessi in istato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell'alcoolismo, o per infrazioni alla legge sul 
lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti. 

 
Art. 131 

 

Le autorizzazioni di polizia prevedute in questo titolo, fatta eccezione per quelle indicate dagli artt. 113, 123 e 124, non possono essere 
concedute a chi è incapace di obbligarsi. 



MOD. TIA 01 – REV. 1/2008 

 

 
 

CAT. DESCRIZIONE DELLE CATEGORIE SUPERFICIE 
mq. 

CAT. DESCRIZIONE DELLE CATEGORIE SUPERFICIE 
mq. 

1 a) Musei, biblioteche e associazioni 
b) Scuole 

 17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 
barbiere, estetista 

 

 

2 Cinematografi e teatri   18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico 
fabbro, elettricista 

 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 
diretta 

 19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto  

4 Campeggi, distributori carburante, impianti sportivi  20 Attività industriali con capannoni di produzione  

5 Stabilimenti balneari   21 Attività artigianali di produzione beni specifici   

6 Esposizioni, autosaloni   22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub  

7 Alberghi con ristorante   23 Mense, birrerie, amburgherie  

8 Alberghi senza ristorante   24 Bar, caffè, pasticceria   

9 Case di cura e riposo, caserme, ricoveri, carceri, 
collegi  

 25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

 

10 Ospedali  26 Plurilicenze alimentari e/o miste  

11 Uffici, agenzie, studi professionali   27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio  

12 Banche ed istituti di credito   28 Ipermercati di generi misti  

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta, altri beni durevoli 

 29 Banchi di mercato genere alimentari  

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze  30 Discoteche, night club  

15 Negozi particolari quali filatelia, tende, tessuti, 
tappeti, cappelli, ombrelli, antiquariato 

  SUPERFICIE OVE SI PRODUCONO ESCLUSIVAMENTE 
RIFIUTI SPECIALI 

 

16 Banchi di mercato beni durevoli   
TOTALE  

 
 

 

 

 

 

 

  
NOTE ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

 

 
Comune di Perugia 

 

Ufficio TARI                        NUMERO UNICO 075 075 075           
Via Settevalli, 11                FAX 075 5056333 
06129 PERUGIA                 E_MAIL tia@gesenu.it  

   

Il sottoscritto..................................................................................nato a.........................................il....................C.F. ………………….................

residente in.......................................................................... Via……………….............................................................................. n. ……………..……

in qualità di (Titolare, Legale Rappresentante, Amministratore, etc) specificare.……………………….………………………………….…………...................

della ditta/società (Denominazione o Ragione Sociale)…………………………………………………………….………………….…………………………..………………

con sede legale in  ................................................................................Via .................................…................................................. n. ...............
Cod. Fiscale.......................................................... P. IVA ......................................................................... Telefono ............................................
E mail……………………………………………………………………………………………….. Pec ………………………………………………………………………………………………..

DICHIARA di OCCUPARE/DETENERE A DECORRERE DAL …………../…………../……………
GIORNO                 MESE                 ANNO

L’immobile/Area, sito/a in Perugia, via/Piazza.............................................................................................................. n. …………………………

Identificato al N.C.E.U. Foglio……..……….………….. Part.…..….…………….…. Sub…………….………. Cons………..…. Classe……..…. Cat………….……
                                                Foglio……..………….……….. Part.…..….…………….…. Sub…………….………. Cons………..…. Classe……..…. Cat………….……

aventi le seguenti caratteristiche:

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 sul trattamento dei dati personali.
I dati personali verranno trattati dal gestore con modalità prevalentemente informatizzate per le finalità di liquidazione, accertamento e riscossione  della tariffa di
igiene  ambientale.  I  dati  in  possesso  del  gestore possono  essere comunicati  ad altri  soggetti  pubblici  e  privati  qualora ciò  sia  previsto  da  una  norma  di  legge  o  di
regolamento.
Perugia, …………………………………… IL DENUNCIANTE

                                                                                                                                                .....................................................................................

Il  presente  modello  può  essere  riconsegnato  UNITAMENTE  ALLA  SCIA  (Segnalazione  Certificata  di  Inizio  Attività)/RICHIESTA  DI

AUTORIZZAZIONE presso il COMUNE DI PERUGIA -     S.O.     SERVIZI     ALLE     IMPRESE E PARTECIPAZIONI - U.O. SERVIZI ALLE IMPRESE

tramite     PEC     all’indirizzo suape@pec.comune.perugia.it, a mezzo posta con raccomandata  a.r.,   presso   l’Ufficio  Protocollo

del                                                                Comune                                                                o                                                                direttamente

all’Ufficio competente per l’istruttoria, sito in Perugia, P.zza Morlacchi n. 23

mailto:tia@gesenu.it

